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ve fard forse domani avvertito. Nell’ aspetts-
zion de’ suoi oracoli, io intanto ho 1" onore d
riverirlo, e gli bacio in segno di sommissione
€ rispetto la dotforale sua scutica, pronto a ri-
ceverte, nell’ umilth del mio cuore, un secon-
do ed un terzo cavallo. Grazie: che il cielo me
lo benedica !

XXXV,

GraN TeEATRO LA FENICE. — L’ Haliana i
Algeri (*).

Fate plauso, fate onore alla Fietfi: io vor-
rei ch’ella foss’ womo per poterle mandar fin?
un bacio: ella restitui al niume il suo culto, re
se al gran mago Ja verga, e quando in mezz0
queste musiche della gran cassa e de’ trombo-
ni, a queste armonie delle bombarde e dello sei*
locco quand’agita a Lido il mare, ella volle ri*
cercarne veramente il cuor col diletto, si vest!
degli abiti d’ Arsace, e per lei si trassero fuor!
i canti obbliati, giusto cielo, obbliati | dell’ /-
liana in Algeri; 1’ Italiana con tutte le care

{*) Gazzetta del 16 maggio 1843.




